
  

REGIONE PIEMONTE BU26S1 03/07/2023 
 

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione del Consiglio  
DCR 27 giugno 2023, n. 282–15261 
Legge regionale 1° ottobre 2020, n. 23 (Norme in materia di promozione e di impiantistica 
sportiva), articolo 5. Adozione del programma triennale 2023-2025 per la promozione delle 
attività sportive fisico-motorie e per l'impiantistica sportiva. 
(Proposta di deliberazione n. 290). 
 
 
 

(o m i s s i s) 
 

Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
premesso che l’articolo 1 della legge regionale 1° ottobre 2020, n. 23 (Norme in materia di 
promozione e di impiantistica sportiva) riconosce la funzione sociale, educativa, formativa ed 
economica della pratica sportiva e dell'attività fisico-motoria-ricreativa, il suo valore fondamentale 
per la promozione della crescita umana, il miglioramento degli stili di vita, il benessere psico-fisico, 
la tutela della salute, lo sviluppo delle relazioni, l'inclusione sociale e la promozione delle pari 
opportunità; 
 
considerato che l’articolo 5, commi 1 e 2, della legge regionale 23/2020 stabilisce che, mediante 
l'adozione del programma pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per 
l’impiantistica sportiva, approvato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale, 
vengano definiti gli obiettivi, le priorità strategiche, le linee guida di intervento per l'organizzazione 
delle attività e la realizzazione delle iniziative previste nella legge, la tipologia di interventi, i 
soggetti destinatari, le risorse finanziarie da destinare agli interventi di promozione sportiva e 
all'impiantistica sportiva; 
 
visto che con deliberazione del Consiglio regionale 5 maggio 2020, n.70-7674 è stato approvato il 
programma pluriennale per il triennio 2020-2022, successivamente modificato dalle deliberazioni 
del Consiglio regionale 27 luglio 2021, n.146-12883 e 24 maggio 2022, n. 223-10909;  
 
considerato che con deliberazione del Consiglio regionale 22 novembre 2022, n. 246-23141, ad 
integrazione della deliberazione del Consiglio regionale n. 70-7674 del 2020, è stato disposto che la 
Giunta regionale, nelle more dell’approvazione del programma triennale 2023-2025, adotti 
provvedimenti in attuazione delle misure già previste nel precedente programma triennale 2020-
2022, previa informativa alla commissione consiliare competente; 

 
dato atto che il programma triennale 2023-2025 definisce le politiche strategiche e le linee di 
indirizzo prioritarie per promuovere gli interventi di politica sportiva da realizzarsi in Piemonte nel 
triennio 2023-2025 nelle materie di competenza, dando attuazione alle previsioni della legge 
regionale 23/2020; 
 
considerato che con il programma triennale 2023-2025, attraverso il concorso degli enti locali, il 
coinvolgimento del sistema sportivo e dei soggetti beneficiari, nonché di altri soggetti pubblici o 
privati che abbiano maturato specifiche e riconosciute competenze nel settore sportivo e ludico-
motorio-ricreativo, si intendono perseguire i seguenti obiettivi generali: 



  

• iniziative volte ad incentivare la pratica sportiva e l'attività fisico-motoria-ricreativa, quale 
fattore di formazione, prevenzione, benessere, anche attraverso l'integrazione delle politiche 
sportive con quelle educative, turistico-culturali, della montagna, dell'istruzione, sociali, 
ambientali e della salute; 

• progetti di cultura sportiva volti ad affermare i principi etici e i valori educativi dello sport, a 
prevenire il fenomeno del doping e ogni altra forma di dipendenza; 

• progetti rivolti ai soggetti con disabilità; 
• progetti rivolti a soggetti a rischio di emarginazione, con particolare attenzione alla 

popolazione giovanile, al fine di prevenire l'abbandono sportivo, in particolare dei minori e 
delle persone in condizioni di svantaggio sociale ed economico, favorire l'integrazione, la 
coesione sociale ed educare alla legalità; 

• iniziative finalizzate all'attività sportiva di base, all'orientamento sportivo, alla 
valorizzazione delle eccellenze sportive e dei giovani talenti regionali; 

• manifestazioni sportive di rilievo regionale, nazionale ed internazionale e di grandi eventi 
sportivi che abbiano una ricaduta sul territorio dal punto di vista economico, culturale e 
turistico e siano organizzate nel rispetto dei principi di eco-sostenibilità; 

• iniziative finalizzate alla diffusione della conoscenza, della storia e della cultura dello sport e 
delle attività motorie, delle tradizioni sportive del territorio, delle sue eccellenze e alla 
valorizzazione di centri museali e centri di documentazione; 

• studi, ricerche, convegni, seminari, indagini statistiche per la conoscenza e l’analisi del 
fenomeno sportivo, campagne di comunicazione, divulgazione, sensibilizzazione su temi 
inerenti l'attuazione della presente legge e, in particolare, su quelli finalizzati a promuovere 
l'attività sportiva di base e il benessere psico-fisico connesso alla pratica sportiva;  

• progetti finalizzati alla formazione, specializzazione e aggiornamento dei dirigenti, tecnici e 
operatori sportivi; 

• attività svolte in attuazione dei programmi previsti dall’Unione europea e dalle leggi 
nazionali e regionali; 

• attività svolte in occasione della Settimana regionale dello sport e del benessere; 
• iniziative di promozione sportiva finalizzate a favorire stili di vita attivi, incentivare 

l’animazione e la vivibilità degli spazi urbani, dei parchi, degli spazi verdi; 
• interventi finalizzati alla realizzazione o riqualificazione dell’impiantistica sportiva, anche 

scolastica, assicurando livelli minimi di infrastrutture, favorendo l’innovazione tecnologica, 
il risparmio energetico e la riduzione dell’impatto ambientale; 

 

considerato, altresì, che il programma triennale 2023-2025, per il raggiungimento dei suddetti 
obiettivi, prevede i seguenti due assi d’intervento, ciascuno contenente l’individuazione 
dell’«Ambito d’intervento», dei «Destinatari» e degli «Strumenti di attuazione delle misure»: 

• Asse A - Lo sport in Piemonte: gli impianti sportivi; 
• Asse B - Lo sport in Piemonte: la promozione sportiva; 

 
considerato, inoltre, che il comma 3 dell’articolo 5 della legge regionale 23/2020 stabilisce che, 
per la predisposizione del programma pluriennale, la Regione assicuri la consultazione del Tavolo 
dello sport, istituito ai sensi dell’articolo 7 della medesima legge regionale;  
 
preso atto che in data 23 febbraio 2023, il Tavolo dello sport, la cui composizione e le cui 
competenze sono state definite con deliberazione della Giunta regionale 30 gennaio 2023, n. 24-
6468, è stato consultato ai fini della predisposizione del programma pluriennale 2023-2025; 
 
considerato che il programma triennale 2023-2025 non rientra tra gli strumenti da assoggettare a 
Valutazione ambientale strategica in base al disposto dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), in quanto non è afferente ai settori previsti 



  

dall’articolo 6, comma 2, del medesimo decreto, in quanto non è riferibile a siti designati come zone 
di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di 
importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica e 
in quanto non reca alcuna definizione del quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, 
l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti ed è pertanto privo di impatti 
sull'ambiente e sul patrimonio culturale; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 43-6805 e preso atto delle 
motivazioni in essa addotte; 
 
acquisito il parere favorevole della VI commissione consiliare permanente, espresso a 
maggioranza, in data 31 maggio 2023 
 

d e l i b e r a  
 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 1° ottobre 2020, n. 23 (Norme in 

materia di promozione e di impiantistica sportiva), il programma triennale 2023-2025 per la 
promozione delle attività sportive e fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva, allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato 1); 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale, in quanto 

a valenza prettamente programmatoria, per la cui attuazione si rinvia a successive deliberazioni 
della Giunta regionale, come previsto dal programma stesso. 

 
(o m i s s i s) 

 
IL PRESIDENTE  

(Stefano ALLASIA) 
 


